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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Area di sosta Preonzo/Moleno trasformata in area no madi?  
 
 
Già da qualche tempo, l’accesso all’area di sosta Preonzo/Moleno era chiuso. Si riteneva che ciò 
fosse dovuto ad ipotetici lavori di sistemazione. Invece, da un paio di giorni, l’area di in questione è 
occupata da carovane di nomadi. 
 
Dopo il fallimento della Commissione nomadi nella ricerca di aree di sosta per i nomadi 
concordate con i Comuni, il compito di definire tali aree verrà assunto dal Cantone, che intende 
ottemperarvi tramite l’allestimento di un Piano di utilizzazione cantonale (PUC). Mentre, quindi, a 
livello nazionale ci si sta adoperando per ridurre il numero delle aree di sosta per i nomadi, in 
Ticino, in controtendenza, se ne vogliono creare di nuove. 
 
Rispondendo all’interrogazione 20.06, il Consiglio di Stato ribadiva: «Non intendiamo tollerare 
l’insediamento di carovane di nomadi in aree che non siano quelle attualmente messe loro a 
disposizione, o in nuovi spazi che in futuro possano venire adibiti a questo scopo». 
Nella medesima risposta il CdS indicava pure che (il Cantone) «continuerà a dare loro (i nomadi, 
ndr) ospitalità garantendo un soggiorno dignitoso, ma parimenti cercando di garantire che questo 
soggiorno avvenga nel rispetto delle leggi e della sensibilità delle popolazioni indigene», 
dimenticandosi forse che, nei confronti dei cittadini ticinesi, lo Stato non “cerca di garantire” il 
rispetto delle leggi, ma lo impone d’autorità. 
 
Alla luce delle dichiarazioni del CdS sopra riportate, e segnatamente della prima, se ne 
dedurrebbe quindi che l’area di sosta Preonzo/Moleno sia uno degli spazi che il Cantone intende 
mettere a disposizione dei nomadi. 
 
Chiediamo quindi al Consiglio di Stato: 

1) L’occupazione dell’area di sosta Preonzo/Moleno da parte dei nomadi è avvenuta su 
indicazione, rispettivamente con il benestare, dell’autorità cantonale? 

2) Se sì, in base a quali valutazioni? 

3) Tale occupazione avverrà anche in futuro? 

4) Bisogna dedurre che è intenzione del Cantone trasformare l’area di sosta citata in area 
nomadi? 

5) Non ritiene il CdS che sia inopportuno adibire ad aree di sosta per carovane di nomadi delle 
superfici che dovrebbero essere accessibili a tutti i viaggiatori in transito? 
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